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Oneri sociali, 
imprenditori 

chiedono 
modifiche 

È lamentata la riduzione dello «sgravio» (che 
diventerà permanente) - Crea: alleiamoci Eraldo Crea 

ROMA — Pioggia di polemiche sulla fiscaliz
zazione degli oneri sociali varata dal gover
no. E anche interpretazioni diverse. Tra gli 
imprenditori c'è chi dice che il provvedimen
to — malgrado esso renda permanente uno 
•sgravio, di soldi da pagare a favore dei pa
droni — nuocerà al buon andamento delle 
trattative contrattuali. Altri (tra 1 sindacali
sti) lo interpretano invece come un regalino 
natalizio fatto al padroni proprio per chiude
re la partita contrattuale. E c'è chi come 
Eraldo Crea (Clsl) propone una specie di al
leanza per Indurre il governo a nuove norme 
di giustizia fiscale. «E possibile — dice Crea 
— ridurre l'Incidenza degli oneri per contri
buti sociali, la cui quota supera ormai le en
trate dello Stato per imposte dirette ed indi
rette, trasferendo quindi taluni oneri, come 
la malattia, pari al 10,95%, dal sistema pro
duttivo al fisco». Operazione questa, aggiun
ge Crea, da attuare con gradualità, «ma or-
mal non più eludibile per qualunque governo 
voglia operare su un terreno di giustizia fi
scale». 

«Non mancano — continua Crea — propo
ste di merito anche dolla Confindustria. SI 
tratta allora di utilizzare 11 rapporto di dialo
go faticosamente Intrapreso. Dalla Confin
dustria ci aspettiamo però una disponibilità 
verso una chiusura rapida del contratti». 

Tra gli imprenditori tuona Giancarlo 
Lombardi (tessili): il costo del lavoro aumen
ta dell'1% e questo rende difficile 11 contrat
to. E a Crea risponde dicendo che 1 sindacati 
avrebbero dovuto parlare in sede ministeria
le, non adesso. Nel dettaglio però 11 provvedi

mento non displace a Lombardi. Così come 
non dispiace a Fausto Vigevani (Cgll): «Certo 
qualche elemento di preoccupazione lo intro
duce — dice — soprattutto sul versante del
l'occupazione femminile, però quelli della 
Confindustria sono pretesti». Chi Invece In-
travvede un effetto benefico sul contratto è 
Aldo Amoretti (tessili Cgil). 

La Confagricoltura dal canto suo si appel
la al Parlamento per alcune modifiche In se
de di conversione in legge. L'Ance (costrutto
ri edili) ha inviato un telegramma di protesta 
a Craxl perché la fiscalizzazione è stata con
fermata per tutti 1 settori produttivi «con la 
soia esclusione dell'edilizia». Commenti ne
gativi anche da parte della Confcoltlvatorl 
che ha altresì annunciato le proprie pressio
ni affinché il decreto venga modificato. La 
riduzione della fiscalizzazione è valutata al 
40% rispetto allo scorso anno. «Il risultato è 
— dice un comunicato — che a fronte di cir
ca 12.000 miliardi utilizzati per la fiscalizza
zione degli oneri sociali e per gli sgravi con
tributivi (a favore questi ultimi delle sole In
dustrie del Mezzogiorno) l'agricoltura potrà 
disporre soltanto di 180 miliardi pari 
all'I,5%. Una cifra assolutamente Inadegua
ta alle esigenze effettive delle Imprese agrico
le». Meno pessimisti poi gli artigiani della 
Confartlgianato che apprezzano l'Innovazio
ne della cifra fissa invece della percentuale. 
Tutte le lamentele degli Imprenditori sono 
comunque respinte da Giorgio Benvenuto 
(Uil) che difende a spada tratta il provvedi
mento del governo. E Silvano Veronese accu
sa Annibaldl e Lombardi di essere poco eie» 
ganti. 

Per gli sfatali 
verso un'intesa 
con il governo 

ROMA — AI termine della 
riunione tra i sindacati e lo 
Stato è stata raggiunta l'i
potesi di un accordo per 
concludere l contratti degli 
statali. In un comunicato 
congiunto governo e Cgll-
Cisl-Uil, le segreterie delle 
categorie responsabili degli 
statali «hanno valutato po
sitivamente le nuove posi
zioni espresse dal governo, 
che mutano 11 quadro entro 
11 quale si era verificata 
l'interruzione delle tratta
tive, e rendono possibile 
l'avvio alla conclusione del 
contratto degli statali». E 
questo è sicuramente un 
passo in avanti, rispetto a 
qualche giorno fa quando il 

governo si presentò dal sin
dacati con un'offerta eco
nomica che Cgil, Cisl, Uil 
definirono «ridicola». Da al
lora c'è stata la proclama
zione dello sciopero genera
le in tutto il pubblico Im
piego, per II 9 gennaio, c'è 
stato un «lavoro sotterra
neo» fatto di Incontri Infor
mali per tentare di ricucire 
la situazione, fino a lunedì 
sera quando Improvvisa
mente Gaspari ha convoca
to Plzzlnato, Marini e Ben
venuto. Al segretari confe
derali il ministro — Incari
cato dal governo di seguire 
tutti e otto l contratti del 
pubblico Impiego — ha det
to che la «prima offerta» 

rBrevi 

1.800 miliardi disavanzo Inail 
ROMA — Un disavanzo economico che sfiora • 1.600 miliardi da attribuve 
soprattutto a3a crescente espansione 03» spese per prestazioni ist'tuzionab 
e per i mancato introito deOe entrate contributive caratterizza ri bilancio di 
previsione deB'Inad per ri 1987 approvato dal Consiglio eh amministrazione 
riunitosi Sotto la presidenza r> Alberto Tomassini. 

Occupato il comune di Catanzaro 
CATANZARO — Dopo quattro mesi di sospensione de9'attnnta lo stabibmen-
to deBa Cemensud di Catanzaro Sala ha chiuso da qualche giorno definitiva» 
mente i battenti e da ieri mattina i 130 lavoratori dipendenti occupano m 
assemblea permanente Tauuj constare del comune di Catanzaro. 

Arvedi per Fit-Ferrotubi 
MILANO — Per la Fu Ferrotubi si profila una soluzione. Nel corso di un 
incontro tra rmdustria.*e Giovanni Arvedi ed ri commissario deBa Fit Ferrotubi. 
Rosario Nolasco. è emerso ri proposito deSe Acciaierie tubificio Arvedi d 
presentare un progetto per la risoluzione del problema industriale dell'area di 
Sestn Levante e r> Riva Tngoso deJa Fri Ferrotubi. lo rende noto un comun-
cato della Fmarvedi. le acciaierie tubificio Arvedi (51 per cento FmarvedV. 30 
Calmine. 19 FaiekJ aB'mizio di quest'anno hanno acquistato data Fit Ferrotubi 
ri complesso azienda-'e di Corbetta (M.lano). 

Nessuno sciopero per Cantò 
ROMA — In un incontro tra il sottosegretario di Stato Sparii e le organizzazioni 
sindaca* dei v>g* del fuoco A stato concordato che la trasformazione m 
permanente dei distaccamento volontario di Cantò avverrà entro la fine del 
prossimo mesa d" gennaio, fi personale volontario del d<staccamento non 
verri comunque escluso dai servizi, ma affiancherà i vigili del fuoco permanen* 
ti. Tutte le parti intervenute a*'incontro hanno manifestato concordamene 
rmtento di approfondre la questone dei rapporti tra le vane componenti del 
corpo nazionale dei vigli de! fuoco affinché al più presto venga conseguita la 
migbore mtegrazione funzionale. Questo accordo ha sbloccato la situazione di 
tensione • consentri di impedre le nuove agitazioni preannunciate dai vigili 
del fuoco che avrebbero comportato la chiusura Ci taluni aeroporti. 

economica si sarebbe potu
ta «rivedere». In quell'In
contro si decise comunque 
che sarebbero state le sin
gole categorie (prima fra 
tutti gli statali) a discutere 
col governo per valutare se 
le nuove «offerte» potevano 
permettere la firma delle 
Intese. 

Il primo Incontro, come 
si è detto, è cominciato Ieri 
mattina e a tarda sera si è 
concluso con la comunica
zione delle proposte del go
verno e l'apprezzamento 
del sindacato. Gaspari s'è 
presentato all'incontro con 
due proposte. Tutte e due 
riguardano il capitolo delle 
retribuzioni. 

Detto in estrema sintesi 
la prima proposta sarebbe 
quella di un aumento pro
capite lordo di 90.400 lire «a 
regime» (tra tre anni, cioè 
quando il contratto sarà 
applicato in ogni sua par
te). Da queste novantamila 
e rotte lire sono esclusi però 
gli scatti di anzianità. 

La seconda ipotesi — che 
qualche sindacalista ha de
finito «interessante» — pre
vede che per questo con
tratto siano congelati gli 
scatti di anzianità. Que
st'automatismo salariale 
sarebbe inglobato nell'au
mento di 113mila lire (sem
pre lorde, sempre pro-capi
te e sempre «a regime»), 

In questa cifra dunque 
verrebbe inserita l'anziani
tà e II «congelamento» di 
questa «voce» salariale per
metterebbe di liberare ri
sorse per il riconoscimento 
vero della professionalità. 

L'ipotesi prevede anche 
che per gli scatti di anziani
tà maturati In quest'anno 
che sta per concludersi 
ogni lavoratore riceva die
cimila lire. 

Il costo complessivo - an
che questi numeri non sono 
•ufficiali», ma sono stati ri
feriti sempre dagli stessi 
•ambienti ministeriali» — 
di questo contratto per le 
casse pubbliche sarebbe di 
trentun miliardi. In più ce 
ne vorrebbero o altri quat
trocento per corplre le spe
se degli altri otto contratti 
del pubblico Impiego. È 
un'ipotesi, soprattutto la 
seconda, che e in grado di 
sbloccare il negoziato? Go
verno e sindacati torneran
no a Incontrarsi il 29 di
cembre. Resta per ora con
fermato Io sciopero genera
le del settore per il 9 gen
naio. Vivo dissenso è stato 
Invece affermato dai sinda
cati autonomi. 

s. b. 

Metalmeccanici, primo accordo 
Con la Confapi 98mìla lire e 20 ore 
Una prova di autonomia che ha fatto saltare i nervi a Mortillaro - «Quel contratto non è esportabile», dice la Federmeccanica - «Noi non 
facciamo guerre di religione», replicano le piccole aziende - La riduzione dell'orario sarà effettiva - Le novità nelle relazioni industriali 

ROMA — È 11 primo contratto del metalmec
canici: una prova di autonomia per la Confà-
pi, un segnale di sfondamento per 11 sindaca
to. L'ipotesi d'accordo raggiunta Ieri per i 
400mlla dipendenti delle piccole e medie Im
prese del settore dimostra che è possibile una 
sintesi positiva tra l'aspirazione a migliori 
condizioni di lavoro e le nuove esigenze pro
duttive e di mercato. Le 98mlla lire di au
mento salariale a regime, la riduzione effet
tiva di 20 ore lavorative annue, la flessibilità 
che non si riduce soltanto a un pacchetto di 
straordinari liberi, gli osservatori sull'Inno
vazione tecnologica: sono tutti risultati che 
legittimano la soddisfazione della Flom, del
la Firn e della Uilm e spiegano anche la rea
zione virulenta della Federmeccanica. 

•Quella non è — ha subito dichiarato Feli
ce Mortillaro — merce di esportazione». Per
ché? »È un contratto che riguarda una realtà 
di mlcro aziende che per modi di produrre, 
per qualità di organizzazione e di relazioni 
Industriali, per esigenze di competitività non 
hanno nulla in comune con le imprese picco

le, medie e grandi rappresentate dalla Feder
meccanica». Una offesa gratuita che si spiega 
soltanto con l'offesa ricevuta: quel rifiuto 
della Confapi di riconoscere alla Federmec
canica diritto di veto, quando proprio la nuo
va realtà del settore Impone una più adegua
ta articolazione delle relazioni industriali. A 
meno di credere che l'amministratore dele
gato della Federmeccanica preferisca 11 som
merso a una area Imprenditoriale che anche 
per via contrattuale emerge e concorre sul 
mercato. 

Proprio le regole della concorrenza i rap
presentanti della Confapi hanno più volte ri
chiamato nella trattativa, fino a sollecitare 
delle clausole di salvaguardia nel confronti 
degli altri rinnovi da concludere. A questo 
tavolo di negoziato, dunque, nulla è stato re
galato al sindacato. Quando, allora, Mortil
laro parla di «generosità» della Confapi («SI 
dovrebbe supporre che 1 loro margini di pro
fitto siano così elevati da consentirgli di ac
cettare aumenti diretti ed indiretti del costo 
del lavoro che le altre Imprese non potranno 

mal sostenere»), In realtà mette le mani in 
avanti: 1*8 gennaio l'«esemplo» della Confapi 
chiaramente sarà fatto valere dal sindacati 
al tavolo di trattativa con la Federmeccani
ca. Ma In quella sede Mortillaro dovrà spie
gare In quale altro modo è possibile perveni
re al «contratto in cui si verifichino reali In
contri di Interesse». 

La Confapi, Intanto, si mostra ben decisa a 
«spendere» 11 vantaggio acquisito. «Slamo 
stati I primi a firmare il rinnovo contrattuale 
tra 1 metalmeccanici — ha detto Alessandro 
Coclrlo, presidente dell'Animcm-Confapl — 
forse perché non abbiamo mal fatto di questo 
appuntamento una guerra di religione». Un 
riconoscimento che 11 sindacato non ha ne
gato («La Confapi ha dato prova di piena au
tonomia politica», ha sostenuto Franco Leti-
to), anche perché corrisponde alla responsa
bilità propria di una linea negoziale «pra
gmatica e priva di asprezze Ideologiche». 

I contenuti lo confermano. La riduzione 
annua di 20 ore sarà realizzata con permessi 
retribuiti di 5 minuti al giorno, in aggiunta 

alle 20 ore già acquisite con 11 precedente 
contratto, e non costituisce merce di scambio 
con la flessibilità del lavoro straordinario. 
L'aumento medio di 98mlla lire mensili sarà 
diviso In tre tranches, di cui la prima (47mlla 
lire) a decorrere dal primo gennaio '87; per gli 
arretrati sono stati concordati 200rnlla lire 
(in due rate: gennaio e giugno '87). Il nuovo 
inquadramento sarà definito dalle parti 7 
mesi prima della scadenza del contratto; in
tanto, di rilievo è la collocazione del quadri 
che avranno anche un'Indennità di funzione. 
Gli stessi diritti sindacali sono ampliati e 
consentiranno all'intervento diretto del sin-
dacao sull'innovazione come sull'occupazio
ne e la formazione professionale. 

Un contratto innovativo, dunque. Basti 
pensare alla «scheda di qualità», cioè all'au-
tocertlficazlone del lavoratore su tempi 
quantità e qualità del prodotto: un esemplo 
che parla di relazioni Industriali ben diverse 
da quelle affidate a capi e capetti. 

Pasquale Cascella 

I metalmeccanici, dun
que, hanno aperto una 
breccia. L'ipotesi d'accordo 
raggiunta con la Confapi è 
nei suo insieme positiva. 
Sui punti essenziali, i risul
tati ottenuti sono vicini alte 
rivendicazioni approvate 
dal referendum (e l lavora-
tori torneranno a pronun
ciarsi ora con un altro refe
rendum). Corrispondono al 
criterio di acquisire pro
gressi puliti e chiari, In qua
lità e quantità, che se han
no dei limiti non devono 
comunque cedere In cam
bio alcun diritto del lavora
tori e del sindacato. 

Lo stesso Indirizzo segui
ranno nelle trattative, che 
si riaprono a gennaio, con 
la Federmeccanica e l'In-
terslnd. Augurandoci che 
questa prima Ipotesi con
clusiva con la Confapi se-

f:nl l'avvio di una faseposl-
iva e risolutiva con l'insie

me delle rappresentanze 
Imprenditoriali. Del resto, 
nella vertenza contrattuale 
con la Federmeccanica fi
nalmente sono stati fatti 
primi passi avanti. E moti
vo di soddisfazione rilevar
lo. Afa non sarebbe corretto 
non rilevare, al tempo stes
so, difficoltà ancora Impor

tanti. 
I primi esiti positivi sono 

stati resi possibili dalla ri
nuncia della Federmecca
nica a continuare a fare pe
sare nella vertenza la prete
sa di una estensione delle 
ore straordinarie disponibi
li alle Imprese, rafforzando 
11 ricatto padronale che fa 
leva sul bisogno del lavora
tori per prolungare gli orari 
In alternativa allvccupa-
zlone. Pretesa che ha, di 
fatto, a lungo bloccato le 
trattative e non solo In te
ma di orarlo, poiché pesava 
come significativo Impedi
mento ad ottenere un rin
novo contrattuale che non 
solo realizzi progressi con
creti, ma non sia nemmeno 
segnato da limitazioni di 
diritti del lavoratori, secon
do una logica-di scambio 
che bisogna definitivamen
te superare. 

Lo sblocco della trattati
va, che si è così determina
to, ha consentito di realiz
zare primi accordi su punti 
significativi della piatta
forma contrattuale: l'e
stensione del diritti di In
formazione del sindacato, 
particolarmente sull'inno
vazione tecnologica, e l'av
vio di una riforma dell'In-

La breccia è aperta 
Ora la spinta decisiva 

di SERGIO GARAVINI 

quadramento professiona
le, attraverso una commis
sione con compiti sia pro
gettuali che di contratta
zione. Nello stesso tempo, 
In relazione alla ripresa del 
negoziato stabilita per l'8 
gennaio, è stato possibile 
fare affermare una volontà 
politica delle parti — 1 sin
dacati e la Federmeccanica 
— di condurre da quella da
ta, senza Interruzioni, una 
trattativa su tutu I punti 
della piattaforma, che miri 
a concludere la vertenza. 
Ma ciò sarà certamente 
complesso e difficile, date 
le posizioni padronali. 

Basti riferirsi a tre temi 
essenziali. In primo luogo, 
la misura e le condizioni 
dell'aumento salariale, che 
la Federmeccanica vorreb
be ricondurre nell'ambito 

di limitazioni della contrat
tazione aziendale, mentre 
le proposte quantitative fi
nora formalmente rese no
te sono del tutto Insuffi
cienti. In secondo luogo, la 
misura e il diritto di frui
zione della riduzione dell'o
rarlo di lavoro. In terzo luo
go, la completa definizione 
di nuove parti del sistema 
delle quantiche, da adotta
re Immediatamente, e In 
particolare la sistemazione 
In tale contesto del proble
ma del quadri, su cui vi è 
una posizione fortemente 
limitativa della Federmec
canica. 

Una soluzione di questi 
problemi è difficile, ed esige 
dunque che vi sia la mag
giore trasparenza della 
trattativa, con la più ampia 
Informazione al lavoratori, 

e che il negoziato sia ac
compagnato dalla più va
sta mobilitazione. Sarebbe 
imperdonabile Ingenuità 
ritenere che l'intenzione di 
condurre la trattativa mi
rando alla conclusione del 
contratto coincida con una 
volontà già maturata nel 
padrona lo di superare posi
tivamente le difficoltà fino
ra opposte a soluzioni ade
guate rispetto alla piatta
forma approvata dal refe
rendum. 

Ma, con grande senso di 
responsabilità, bisogna co
gliere l'occasione per porta
re fino In fondo II tentativo 
di dare finalmente una so
luzione positiva al rinnovo 
di un contratto scaduto da 
un anno, e dopo mesi di lot
ta. Lo si farà nella trattati
va, prevista a gennaio pro
prio anche per farla con 1 
lavoratori presenti nelle 
Imprese, per accompagnar
la con Iniziative di lotta 
programmate In tutto 11 
paese, avendo 11 riferimen
to decisivo di una grande 
assemblea unitaria di dele
gati, convocata 1123 di gen
naio, per esaminare e giu
dicare l'esito di questa trat
tativa, e assumere le posi
zioni e Iniziative che saran

no necessarie. 
D'altra parte, le Iniziati

ve di lotta sono essenziali 
anche per imporre alla rap
presentanza delle aziende 
pubbliche, all'Intcrslnd, di 
assumere finalmente un 
atteggiamento positivo nel
la vertenza contrattuale. 
Malgrado le affermazioni 
del suo Presidente Paci, 
nell'articolo pubblicato 
dall'Unità, l'Intersind fa 
meno che sostenere le ra-
f 'ionl imprenditoriali del-

'industria pubblica, quan
do si nega a un tempestivo 
e costruttivo sviluppo della 
vertenza contrattuale. E 
paradossale che 11 primo 
accordo sia stato raggiunto 
con la Confapi e che sia la 
parte certamente più con
servatrice della Confindu
stria, la Federmeccanica, a 
consentire 1 primi accordi 
su punti significativi del 
contratto. Ciò significa non 
durezza, ma vuoto di rap
presentanza e di Iniziativa 
dell'Interslnd, e pone un 
problema al sistema delle 
Partecipazioni statali e allo 
stesso governo. Intanto, 11 
nostro compito è di preme
re con la lotta per spingere 
l'Intersind a una posizione 
diversa. 

Genova, portuali in assemblea 
«Per ora niente più scioperi» 
Una discussione alla quale hanno partecipato duemila lavoratori - La lotta, hanno deciso, 
sarà più duttile, fatta per durare a lungo - Ieri è continuata la trattativa fra le parti 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — «Vedlsemu chi 
ghe l'avla clou douou» era il 
commento più diffuso. «Ve
dremo chi sarà capace di du
rare più a lungo», detto con 
perifrasi più elegante. Lo 
gridavano ieri in molti, mol
tissimi degli oltre duemila 
portuali e consortili riuniti 
(erano anni che non accade
va) In assemblee per decidere 
col sindacato sulla vertenza 
porto. Una assemblea schiet
ta e agevolata — In questa 
immediatezza — dall'uso 
prevalente del dialetto geno
vese e chiara nelle sue con
clusioni: ratifica piena della 
decisione di sospendere gli 
scioperi, scelta di una diver
sa, più duttile, forma di lotta 

•fatta per durare...»), orga
nizzazione di una manifesta
zione a Genova di tutti i por
tuali italiani («perché quello 
che si deciderà qui sarà 
esportato In tutti gli altri 
scali del paese...»). 

Non era una assemblea fa
cile quella di ieri. Il sindaca
to doveva spiegare il perché, 
dopo aver proclamato lo 
sciopero dello straordinario, 
lo avesse sospeso nonostante 
la trattativa (che pure Ieri è 
continuata) non offrisse spi
ragli ed anzi registrasse da 
parte dei responsabili del 
Consorzio autonomo del 
porto una costante tendenza 
a drammatizzare lo scontro. 
Forse è stato proprio questo 
gran desiderio di D'Alessan

dro a veder bloccato 11 porto 
a colpi di decreto a far medi
tare ed a trasformare In sen
so comune la consapevolezza 
di dover evitare trappole or-
mal troppo evidenti. Assem
blea difficile ' anche perché 
sull'insieme del lavoratori 
portuali grava li peso di una 
ulteriore ristrutturazione 
che dovrebbe comportare 
l'esodo di 500 lavoratori del
la Compagnia (sugli attuali 
3.500) e di un miglialo del 
Consorzio del porto (sugli at
tuali 2.500) ed un ulteriore, 
massiccio, ricorso alla cassa 
integrazione, prevista — se 11 
decreto ministeriale sarà ra
tificato — con criteri nomi
nativi. 

Da queste strettezze i por

tuali, sia attraverso gli inter
venti diretti che le sottoli
neature e talvolta i fischi che 
accompagnavano quanto 
detto al microfono, sembra 
siano usciti con una fuga In 
avanti. Oliva, che ha parlato 
a nome della Cgil e della Uil. 
ha proposto di «cambiare rit
mo alla lotta» puntando an
che su Iniziative nazionali 
capaci di dare li segno politi
co della vicenda. Lo sciopero 
dello straordinario doveva 
essere sospeso perché inade
guato al tempi lunghi della 
vertenza che va affrontata, 
ha detto «senza intolleranza 
né disperazione». 

Molti, una ventina, gli In
terventi. Qualcuno (con 
scarso successo di pubblico) 

La Fiom Piemonte 
aumenta il numero 
dei suoi tesserati 

TORINO — Per essere un sindacato che tutti considerano In 
crisi, non se la cava niente male. È la Fiom-Cgil del Piemon
te, che ha chiuso il tesseramento di quest'anno al 101%, con 
55.043 Iscritti contro i 54.519 dell'85. Anche se non si tratta di 
un progresso significativo, ma soltanto di una tenuta, va 
tenuto presente che è già il secondo anno consecutivo che la 
Fiom piemontese chiude il tesseramento In attivo. E soprat
tutto bisogna considerare in quali condizioni si è raggiunto 
questo risultato: in una regione dove negli ultimi cinque anni 
si sono persi 120 mila posti di lavoro nelle Industrie con più di 
500 addetti, dove alla ripresa di alcuni comparti produttivi 
continua a contrapporsi la crisi di altri, dove il numero dei 
lavoratori occupati continua a diminuire per effetto delle 
ristrutturazioni. Il dato è positivo anche nel comprensorio di 
Torino (101,3%) dove si trovano I grandi stabilimenti Fiat 

Nel fornire queste cifre, una nota della Fiom Piemonte 
evita ogni accento trionfalistico e dichiara anche i persistenti 
punti di debolezza. Da una prima analisi su metà degli iscrit
ti, risulta che gli operai sono Il 94,1%, a conferma delle caren
ze organizzative del sindacato tra Impiegati e tecnici. Inoltre 
le donne (18%) sono ancora troppo scarsamente rappresen
tate. Tra gli operai, prevalgono quelli comuni di 3 ' livello 
(46,1%), ma se si sommano gli operai di 4" e 5" livello si vede 
che queste figure più professionalizzate raggiungono assie
me il 50,9% degli iscritti. 

m. e. 
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ha proposto di tornare «a 
bloccare I varchi portuali». 
Altri hanno denunciato l'ac
cerchiamento propagandi
stico di cui è fatta oggetto la 
Compagnia nel momento In 
cui si rifiuta di discuterne le 
proposte economiche. Un 
portuale de che aveva esor
dito «auguro a tutti un santo 
Natale» è stato subissato di 
fischi quando ha contestato 
gli attuali dirigenti della 
compagnia. Il console della 
Culm Paride Batinl ha rac
colto una poderosa ovazione 
su un discorso In genovese 
durato tre minuti in cui ha 
detto che non firmerà mal 
l'avviamento al lavoro di 
squadre di portuali qualora 
il presidente del Consorzio, 
come ha minacciato, ema
nasse un decreto per ridurre 
ulteriormente del 15% il nu
mero degli addetti. 

Ha concluso Peri, segreta
rio della Cgil, ribadendo 11 
giudizio unitario del sinda
cato sulla giustezza delle 
proposte della compagnia 
confermando la decisione di 
lotta articolata. «Vinciamo 
— ha concluso fra gli ap
plausi — se reggiamo 1 tempi 
lunghi». 

Il fantasma della sconfitta 
alla Fiat agitato in questi 

l.ill.ii- AliiLi Tamara. I.uno Al!* r-
III. xiiu, turni .tir.imu.i Cr.i/i.1 I-i-
IMII- tu I molili iito di Ila scomparsa 
<l« ll.i sua (.ir.i ni.itimi.i 

MARIA 
K;.m,i ZMcimmfcn- l'tK*» 

ttt.i/i.1 I.1I1.1T1* tifi. (ÌLinm. A!t-w\:o 
n! KMIT i- h-Mn-i.iri-'Miii IIt*.innun-
« i.iiiti Li Miinijurvi rfVlUi ̂ ni.*tiv\tnrxa 
nMntm,i 

MARIA STASI LABATE 
donna1- madre CM mplarr. il cui n -
(••11I0 11nv.nr.', imii'li bile nrl cuore 
m-nli pillili ih tulli 1 suoi curi I.*-
i-wit|un- M sxulj^i ranno il giorno 24 
••111- «ire 17 MI pri-sso 1.1 cappella 4J1 
laminila .1 C^unuvMnu I ilari) 
Honu 24 duvmhrt- 11B6 

I.i laminila I_.1MII- n n u w u i pro-
!i-.Miri Papa. I>.irio e Ani;» lina Spal
loni- 1- lutto il |x rsonatr di Ili Clini-
1.1 Nuova 1-itin.i per lt-curi-sollecite 
e alti llinise prestale alla rara mam-
nu _ 

MARIA STASI LABATE 
diveduta il 23 dicembre 1936 
Horrw 24 dicembre l»*»» 
Ni I -'- .mnivi rvario della scomparsa 
del cumpatmo 

BRUNO CURRONE 
l.i moglie lo ricorda con affetto e in 
sua nu-morM sottusinvc 25 mila lire 
per / t/nitò. 
tir-nova. 24 dicembre IMS 

NVI 14 anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI CORDINO 
i familiari lo ricordano ron grand* 
atleti» a compagni. «min e a lutti 
quanti hi conobbero e gli vollero bo
ne In MM memoria sottoscrivono 
per l'Unirà 
Genova. 24 dirrmbrr 1986 

giorni per la vicenda portua
le davvero non si attaglia al
la situazione. Allora, dopo 35 
giorni di lotta, erano rimasti 
solo i picchetti dei delegati 
mentre fuori a decine di mi
gliaia avevano deciso di 
rientrare. Qui è esattamente 
l'opposto, con un fronte del 
lavoratori compatto e deciso, 
tutto teso ad allargare 11 di
scorso sui fatti alla città. 

Ieri c'è stato anche un in
contro dei sindacati col pre
sidente della regione Ma
gnani il quale ha riconosciu
to il diritto dei sindacati alla 
contrattazione, ha promesso 
di interessarsi a quanto sta 
facendo la «holding» formata 
da D'Alessandro per gestire 
li porto In quanto la Regione 
ne fa parte, si è detto «inte
ressato» alle proposte della 
compagnia per realizzare ta
riffe più basse in porto ed 
una migliore organizzazione 
del lavoro ed ha concluso 
con 1 'osservazione che non 
sembra molto importante 
stabilire quale delle due par
ti oggi in lotta debba vincere, 
se poi la conseguenza fosse 
quella che a perdere sarebbe 
il porto e la città. 

Paolo Saletti 

Ni ll.i ni ni ri 11/.1 ilei quinto anniver* 
S.1I1U ilill.i Mnm|ursj del compagno 

PINO BIANCANI 
jimi.idilli-.!.i indimentiralu di gran 
p.uli ili 11.< Muri.i del IV i del dopo-
Kutir.i m i Curwt-M-. .ilruni compa
gni ili Ila M none del Pei «Aimo Ba-
r.ilc• ili l 'unni sottoscrivono alla sua 
nu moria JtMi milj lire per l'Unità. 
Cune» 2i diicmhre 1986 

Nel t|uinto .mimi rviriu della scorri-
|kirv.i ilei cump-i^no 

GIUSEPPE BIANCANI 
Li moglie Anna e il figlio Claudio lo 
nciird.imi con immutato affptto a 
f|u.<nti lo conobbero «- sottosenvono 
per I UN ilo mezzo milione di lire. 
Cuneo. 24 diccmbrr lf»3»i 

I toi»uni->ti <l< U'ou.iva sezione del 
l \ i «un profondo dolore, partecipa
no .il lutto per la scomparsa del com-
p.i£rto 

GIUSEPPE CRESTA 
In MU memoria sottoscns orto per 
/ l/i.ird 
Tonno. 2-1 dicembre ìtfjj 

I «uniuniMi della sezione di Urini e 
della Coup Piemonte si unrscono al 
dolori- delta famiglia per la mone 
del comp-ijjno 

ERALDO CONTI 
dirigente ilei Movimento cooperati-
visticn In suo mordo sottoscrivono 
per I Unità. 
! a-inì (Tonno) 24 dicembr»? 1988 
««•«««•««««•««««««««««•««««««««««•«««««««•«•«•a» 
IJ- timitu^nt- e i compjKm della 
Cfcil di Tonno profondamente addo
lorati partecipano commossi al dolo
re dei familiari per la scomparsa del 
compagno 

ERALDO CONTI 
In sua memoria sotioscnvono per 
l'Unità. 
Tonno. 2-1 dicembre 1986 

http://11nv.nr.'

